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INTRODUZIONE: STATO DELL’ARTE1

Fonte: dati ISPRA, NIR (2026)
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TERMINOLOGIA3

• Calcolare le emissioni di gas ad effetto serra espresse generalmente in 
tonnellate di CO2 dirette (ad esempio i prodotti alimentari) ed indirette 
(ad esempio la produzione dell'energia e l'impatto ambientale del 
consumo), ed i vari processi industriali che hanno un impatto 
sull'ambiente.

• Calcolare le emissioni di gas climalteranti espresse generalmente in 
tonnellate di CO2 dirette ed indirette + assorbimenti di carbonio.
•Solo protossido d’azoto e anidride carbonica.
•Solo alcuni comparti.



REGOLAMENTO UE N. 2024/30124

Variabilità in base a 
condizioni pedoclimatiche, 
tipologie di colture, clima, 
latitudine, combinazioni di 

tecniche e tipologie di 
macchinari.



POLICY CONNESSE5

Reg. Ue 
Ripristino 

della natura

Direttiva UE 
sul 

monitoraggio 
del suolo

Normativa UE 
sul clima 
(Reg. n. 

2021/1119)

PAC 
Target di 

riduzione GHG e 
assorbimento C 

vincolanti al 
2030, 2040 e 

2050

PRATICHE 
AGRICOLE.

TRA I 
DESCRITTORI IL 

CARBONIO 
ORAGANICO NEI 

SUOLO

PRESENZA DI INDICATORI CONNESSI 
ALLA BIODIVERSITA’ DEL SUOLO

ASSENZA DI INDICATORI CONNESSI 
ALLA BIODIVERSITA’ DEL SUOLO

PRATICHE 
AGRICOLE.

INDICATORI PER 
VALUTAZIONE.

MAGGIORI ONERI 
E MINOR RICAVI
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Revisione Direttiva ETS: 
la Commissione dal 2026 
valuterà la possibilità di 
includere le rimozioni di 

carbonio permanenti.

Revisione 
Direttiva  
LULUCF: 

la Commissione 
valuterà dal 2026 

l’inclusione del 
carbon farming.

Revisione Direttiva 
ETS: dal 2027 

includerà il settore 
dei trasporti stradali, 
della piccola industria 

e degli edifici, ecc.

PAC 
POST 
2027

Target 
UE 2040



I COMPARTI INTERESSATI6

ProvvisorioPermanente Almeno 5 anni Almeno 35 anni

Silvicoltura, 
agroforestazione e 

sequestro del carbonio nel 
suolo e ripristino delle 

torbiere

Impiego di materiali a base 
di legno nelle costruzioni, 
impiego del biochar nel 
settore edile, cattura e 

utilizzo del carbonio di lunga 
durata 

Bioenergia con cattura e stoccaggio 
del carbonio (ad es. impianti di 

digestione anaerobica e 
pirolisi/gassificazione), cattura e 
stoccaggio del carbonio nell’aria 

diretta 



CRITERI QUALITY7

QU.
Gli strumenti/calcolatori dovranno seguire le linee guida IPCC. Vengono considerati i gas serra diretti e
indiretti.

A.

Base di riferimento specifica per attività simile all'agricoltura: utilizzare una base di riferimento specifica
per attività basata sulla continuazione delle pratiche nei 3 anni precedenti l'inizio dell'attività.
Baseline: campionamento puntuale o impiego di modelli o fattori standard di emissioni.

L. Stoccaggio temporaneo permanente di almeno 5 anni e rinnovabile tre volte. Il periodo di monitoraggio
delle attività di riduzione delle emissioni dovrebbe coincidere con il periodo di attività. Non è necessario
alcun buffer per le attività di riduzione delle emissioni.

ITY Secondo il regolamento CRCF, le pratiche di coltivazione del carbonio che riducono le emissioni di gas
serra dovrebbero dimostrare un beneficio in termini di biodiversità.



PRATICHE ELEGGIBILI 8

• Inibitori della nitrificazione ed ureasi
• Pascolo
• Additivi 
• Copertura vasche di stoccaggio
• Fertirrigazione
• Iniezione diretta EOMs
• Interramento contestuale allo spandimento 

EOMs
• ……

ELENCO NON DEFINITIVO O SUGGELLATO



BAT – TOOL 9
BAT-TOOL, software sviluppato nell’ambito del progetto 

europeo Life Prepair (LIFE15 IPE IT013) interregionale guidato 

dalla Regione Emilia-Romagna, concepito per le seguenti 

consistenze zootecniche: bovini, suini e avicoli.

La prima versione del software era stata sviluppata 

esclusivamente per adempiere agli obblighi della Direttiva IED 

(emissioni di ammoniaca) e, pertanto, il campo di applicazione 

era esteso ai soli allevamenti suini ed avicoli soggetti ad 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA).

Dal 17 gennaio 2022, invece, la nuova versione del BAT-TOOL 

include i bovini ed analizza le emissioni di ammoniaca e 

climalteranti in accordo alla metodologia IPCC (linee IPCC del 

2006).

L’applicativo non è obbligatorio a livello nazionale ma è 

raccomandato in Emilia-Romagna, Abruzzo e Toscana, ed è 

impiegato in Lombardia e Veneto per accedere a bandi di 

finanziamento regionali e PAC.



IL MECCANISMO DI CERTIFICAZIONE10 Gli organismi di 
certificazione 

svolgano i controlli in 
conformità ai requisiti 
stabiliti dalle norme 
EN ISO/IEC 17029 ed 

EN ISO 14065.

Sono ammissibili al 
riconoscimento da parte della 
Commissione solo i sistemi di 
certificazione conformi alle 
norme di cui al regolamento 

(UE) 2024/3012, alle pertinenti 
metodologie di certificazione e 

alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2025/2358.

Gli organismi di 
certificazione sono 

accreditati secondo la 
norma EN ISO/IEC 

17065.

La domanda di certificazione può essere 
presentata da gestori o dai gruppi di 

gestori.



LA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE11
Piano di attività 

Descrizione dell'attività, compresa la descrizione dei seguenti elementi:

a) ammissibilità alla certificazione a norma del regolamento (UE) 2024/3012;

b) proprietà giuridica e informazioni di contatto del gestore;

c) confini georeferenziati dell'attività, compresi, se del caso, i codici del sistema integrato di gestione e di 

controllo (SIGC) e del sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA) nazionali a norma del regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio;

d) tecnologie, pratiche e procedure applicate;

e) data d'inizio dell'attività;

f) informazioni inerenti alla partecipazione da parte del gestore o di un suo predecessore a un altro sistema di 

certificazione negli ultimi cinque anni.

Descrizione dell'applicazione delle metodologie di certificazione (criteri QUALITY).

Stime degli assorbimenti totali di carbonio, delle emissioni totali dal suolo e delle emissioni totali di gas a effetto 

serra associate all'attività e dei benefici netti generati.



LA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE11
Piano di monitoraggio

Dati e parametri da monitorare

Frequenza del monitoraggio

Fonti di emissione e pozzi di assorbimento

Fonte dei dati

Procedure e metodi di misurazione, compresi dettagli su accuratezza e taratura

Procedure di valutazione o controllo della qualità

Responsabilità per la raccolta e l'archiviazione



IL REGISTRO….IN ATTESA DEL 202812



IL VALORE DEL CREDITO13



• Occorre considerare solo le specie animali più emissive: 
bovini, suini, pollame e….. (ovini). 

• Sarebbe opportuno estendere il software BAT-TOOL a 
livello nazionale per utilizzare una metodologia comune 
per la valutazione delle emissioni, come quella effettuata in 
Spagna (Ecogan) e Francia (Label).

• Dovrebbe essere fornito un elenco aperto delle attività. 
Affinché le attività siano ammissibili devono essere 
presenti il fattore di emissione dell'IPCC oppure il fattore di 
emissione dell'inventario nazionale dei gas serra 
pertinente.

• Escludere tra i criteri QUALITY la valutazione dei benefici 
collaterali della biodiversità per il settore zootecnico.



La transizione ecologica non è più procrastinabile in quanto 

rappresenta un’occasione per valorizzare le eccellenze e tipicità 

del sistema agroalimentare. 

Ilaria Falconi

ilaria.falconi@crea.gov.it 

mailto:ilaria.falconi@crea.gov.it
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